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Annunciato in una conferenza stampa presso la Giunta regionale 

RIMI IN ITALIA, GLI OSPEDALIERI 
UMBRI FIRMANO IL CONTRATTO UNICO 
L'accordo integra quello nazionale firmato dai sindacati nel '74 e pone fine all'assurda giungla di qualifiche pro

fessionali negli ospedali - L'intesa è il risultato del lavoro svolto, da oltre un anno, da una commissione pari
tetica composta dai rappresentanti del terzo dipartimento della Regione, della FLO, dell'ANAAO, dell'ARSU 

Una manifestazione in Umbria degli ospedalieri 

I l dibattito sulle prospettive di sviluppo economico 

Per il Trasimeno 
proposte del PCI 

I problemi della pesca, dell'irrigazione e del turismo — Il ruolo 
dello Stato e della Regione — Un confronto che deve continuare 

PERUGIA. 26 
In un suo comun.cato gli 

organismi dirigenti del PCI 
del comprensorio del Trasi

meno hanno preso posizione 
sui problemi economici e le 
prospettive di sviluppo delia 
zona. Ecco il testo del docu
mento: 

Mentre si verifica un dif
fuso generale ritorno d'atten-

Oggi la risposta 
dei comunisti 
alla pastorale 

di Pagani 
Domani alle ore 17 presso 

l'aula magna della facoltà di 
Magistero si svolgerà un in
contro dibattito sulla rispo
sta dei comunisti umbri (pre
sentata oggi a Roma alla 
stampa nazionale ed estera) 
alla pastorale di monsignor 
Cesare Pagani. 

Introdurranno il dibattito 
il compagno Gino Galli , se
gretario regionale per il PCI. 
l'assessore regionale Belardi-
nelli per il PSI, e Giovanni 
Paciullo, per la DC. 

zione sui problemi e sulla 
drammatica realtà del Lago 
Trasimeno, da parte di Enti 
locali, di organizzazioni e di 
semplici cittadini, il PCI del 
Comprensorio intende portare 
un proprio contributo e pro
prie proposte nell ' intento di 
favorire la individuazione uni
tar ia di interventi immediati 
e di prospettiva, che diano 
al Lago il giusto peso e la 

giusta funzione all ' interno del
la realtà regionale e nazio
nale. 

Il Lago Trasimeno rappre
senta. oltre che un evidente 
ed indiscutibile at to di bel
lezza paesaggistica ed am
bientale. una grande risorsa 
economica, non sempre con
siderata. 

La pesca, l'irrigazione, il 
turismo, sono i canali più 
evidenti at traverso cui que
sta ricchezza si riversa nella 
zona e nella Regione, con 
degli effetti rilevanti anche 
dal punto di vista squisita
mente occupazionale. 

Partendo da queste consi
derazioni. noi pensiamo che 
è sbagliata e fortemente ri
duttiva la impostazione di 
quanti hanno più volte riba
dito la necessità di trovare 

Ieri manifestazione di protesta 

I partiti democratici 
solidali con gli studenti 
stranieri discriminati 

Si è svolta stasera alla Sa
la dei Notan una manifesta
zione di protesta degli stu
dienti stranieri a Perugia in
detta da tu t te le organizza
zioni democratiche antifasci
ste e antimperialiste estere 
presenti nella nostra città per 
protestare contro le espulsio
ni e le minacce di espulsione 
dall 'Italia di cui abbiamo da
to notizia nei giorni scorsi. 

Alla manifestazione hanno 
aderito il PCI. il PSI. la 
FGCI. la FGSI il PDUP. or
ganizzazioni della sinistra ex
t rapar lamentare . l'UDI. le 
ACLI. il sindacato unitario. 
l 'amministrazione comunale e 
la Regione. 

Due gli obbiettivi generali 
della lotta: far r ientrare tut
te le espulsioni e dar vita ad 
un comitato che comprenda 
oltre le organizzazioni estere 
anche gli enti locali e i par
titi democratici per dar vita 
ad un'azione di modifica delia 
legislazione che at tualmente 
regola il soggiorno degli stra
nieri m Italia. 

Le norme principali infat 
ti si riferiscono a leggi de'. 
1931 e del 1940 dove addirit
tura in un articolo viene fat
to obbligo al cittadino estero 
di ottenere il condenso delìr» 
Questura per gli spostamenti 
da un comune all 'altro. Ma 
anche gii atti più recenti non 
sono and.it i \erso un.t dem > 
rrat izza, ione completa la-
sc.ir.do .i.iijì:e f.teoiià d.ccro 
z .omh rf',.1 o: Min di poi.r.a 
cne a g.ud.zio domi s*un m 
esteri dt M^i IMI.ci >. o.i>i n 
ftaj-:or Mi-'iia su \a.ut.»/:•"» 
wi di (.'.M'e.c p <V. >•.-> p i" 
manten. :.? .1 sog-:.o.-:io S i 
pra t tu t to le no/me .-u'.l.i 1. 
ceità e la sufficienza dei mez
zi di sostentamento e sull'an
damento degli studi vengono 

utilizzate (sempre a giudizio 
dezli studenti es ten) come 
mezzi di repressione nei con
fronti di coloro che sono im
pegnati a livello politico. Il 
fatto fra parentesi si riper
cuote dire t tamente sull'eco
nomia cit tadina. 

Nel "71 erano 2500 gli stu
denti esteri che frequentava
no l'ateneo perugino, oggi. 
per il perdurare di queste re
strizioni nella concessione dei 
soggiorni, sono rimasti in 700. 

Il danno complessivo è cal
colato su di una cifra che 
si aggira sui 100 milioni i' 
anno. 

una « vocazione »> particolare 
del Lago. 

Il lago può e deve avere 
un'utilizzazione plurima, di
versa ed integrata, regolata 
dal principio dell'interesse col
lettivo. Pesca, turismo, uso 
irriguo possono coesistere pa
cificamente ed integrarsi con 
reciproco interesse purché si 
evitino sprechi ed usi disar
ticolati. Si rende quindi ur
gente una serie di interventi 
immediati che tenda a ridur
re la drammaticità dei prò 
blemi complessivi del lago 
derivanti soprat tut to dal bas
so livello delle acque. 

Intanto procede la campa
gna di sensibilizzazione della 
s tampa e dell'opinione pub
blica promossa dagli Enti lo
cali. ma senza at tendere i 
grandi progetti governativi, il 
cui destino spesso è quello 
di entrare nel libro dei sogni. 
Lo Stato e poi la Regione 
devono, sulla base delle com
petenze proprie, realizzare la
vori e programmi in previ
sione soprat tut to della pros
sima estate. 

A nostro avviso si rende 
oltremodo indispensabile e 
conseguenziale anche un ra
dicale riordinamento delle 
competenze fra tutti gli Enti. 
Consorzi ed organismi vari. 
interessati al lago Trasi
meno. 

Avendo sottolineato nella di
sorganicità degli interventi 
un'aggravante dei problemi 
che il lago già vive di per 
sé. riteniamo necessaria di 
conseguenza una unificazione 
dell'intervento complessivo . 

Questo intervento comples
sivo. unificante ed unitario 
può essere assicurato soltanto 
dalle assemblee elettive e. nel j 
caso, a nostro avviso, del 
Comprensorio nel quale sono 
già consorziati i Comuni ri
vieraschi e Provincia e che 
dovrebbe essere il destinata
rio della delega regionale. 

Crediamo che queste nostre 
proposte, pur se schematiche 
e necessitanti di ulteriori con
crete definizioni, possono co
stituire un ulteriore stimolo 
al dibattito in corso e so
pra t tu t to una indicazione di 
lavoro ed una base minima 
per una convergenza unitaria 
di tu t te le forze politiche, le 
componenti sociali, le popola- i 
zloni coinvolte. i 

PERUGIA, 26 
La regione umbra, prima 

regione in Italia, ha da oggi 
un contratto unico dei lavo
ratori ospedalieri, che appli
ca, integrandolo, quello na
zionale firmato dalle organiz
zazioni di categoria nel 1974 

Questo il risultato del la
voro svolto da oltre un anno, 
(interrotto in occasione delle 
scadenze elettorale e ripreso 
nello scorso settembre) da 
una commissione paritetica 
composta dai rappresentanti 
del 3. dipartimento della Re
gione. della FLO (Federazio
ne lavoratori osedaheri) del
l'ANAAO (Associazione na
zionale assAtenti e aiuti) del
la organizzazione dei diretto
ri sanitari e dall'ARSU (asso
ciazione regionale ospedali 
umbri». 

La sigla dell'accordo rag
giunto è stata comunicata al
la stampa presso la sede del
la Grunta regionale, dall'as
sessore al 3. dipartimento 
Germano Marri. dal presiden
te regionale dell'ARSU, Gui
di, dai rappresentanti della 
FLO. Bartoccini, Cardinali, 
Arcelli. 

L'assurda giungla di qual.fi-
che e di trattamenti econo
mici. che caratterizzava il 
rapporto di lavoro degli oltre 
7.000 ospedalieri umbri, rerv 
dendolo diverso addirittura da 
ospedale a ospedale, è stata 
dunque superata. Si riducono 
ne! numero !e qualifiche pro
fessionali, vengono messe ad 
estinzione quelle inutili in una 
moderna concezione dell'assi
stenza ospedaliera, si supera
no, con questo accordo, le 
mille incertezze sulle attr.bu-
zioni delle mansioni, si ade
gua e razionalizza insomma 
il lavoro nei nosocomi umbri 
dopo il tumultuoso e talvol
ta incontrollato aumento del 
personale dovuto alla necess.-
tà di adeguare i livelli di as 
sistenza a seguito, alla legge 
ospedaliera del 19C9. 

Ma non è qui soltanto il 
valore dell'accordo sottoscrit
to. Sta piuttosto nel fatto che, 
per la prima volta il Italia, 
in una reg.'one, questioni di 
ordine contrattuale vengono 
discusse in termini non azien
dali, avendo riguardo al
la prospettiva della riforma 
generale del sistema sanita
rio italiano. 

Un passo avanti importante 
che pope fine a quello stato 
di conflittualità permanente 
che caratteriz-za la vita degli 
ospedali italiani e che l.'bera 
la strada ad un rapporto nuo
vo più costruttivo fra dipen
denti, amministrazioni ospe
daliere e resione. 

Nell'accordo, non a caso. 
non solo si fa riferimento al 
miglioramento contrattuale 
per tutte le categorie infe
riori. ma figurano precisi im
pegni rispetto alla ristruttu
razione della rete ospedal.era 
(attraverso l'unificazione dei 
consigli di amministrazione 
che operano nello stesso com- j 
pren5orio) si individuano gì. . 
standard dei servizi offerti nei 
comprensori, si richiama la 
necessità di andare alla for-
rr.az:one di strutture diparti- | 
mentali all 'interno degli ospe
dali. si accenna esplicitamen
te di andare ne! breve perio- ] 
do all'attuazione del tempo 
pieno per il personale medico. 

Lo sforzo finanziario che la 
Reg.tme si è accollata con la 
applicazione di questo con
t ra t to unificato è notevole e 
va ad aggiungersi alla spesa 
di 1 mil.ardo e mezzo già so
stenuta nella prima fase di 
applicazione del contratto na
zionale del giugno '74. 

I 305 milioni annui di in
cremento di spesa che il con
trat to un.co comporta (vanno 
considerati anche i 710 mi
lioni di arretrati per il "74 e 
'75) non risponde però sol
tanto alle aspettative di quel
la parte di personale che 
dalla sua applicazione riceve 
un importante miglioramen
to economico, ma anzi, inse
rito nel contesto che abbia
mo sopra illustrato, si giusti
fica rispetto ad una politica 
che tende alla riduzione delle 
spese ospedaliere che nel "75 
m Umbria hanno raggiunto i 
55 miliardi, senza che da par
te governativa, da parte del 
Fondo nazionale ospedaliero, 
venissero quei contributi che 
il passaggio degli ospedali al
la Reg:one prevedeva. 

Un ob:ett."vo questo che è 
della legge regionale n. 57. 
ampiamente richiamata nel 
contratto, che se sarà rag
giungibile con la realizzazio
ne dei d-strett: lo s: sta già 

perseguendo attraverso una 
politica sanitaria che, parten
do oggi anche dagli ospeda
li, pone il suo accento sul 
momento della prevenzione 
delle malattie, cercando di 
ridurre il numero dei rico
veri. 

Tutta una serie di servizi 
ambulatoriali, i centri anti
diabetici. la medic.ua scola
stica vanno appunto in que
sta direzione. L'aver coinvol
to in questo discorso tutte le 
categorie interessate (va ri
cordata e sottolineata la di-
spon.'oilità dimostrata da aiu
ti, assistenti, direttori sani
tari) ncn solo va a marito dei 
sindacati e della Regione, ma 
è anche la dimostrazione di 
come in Umbr.n i livelli di 
maturazione della politica so
ciosanitaria siano estrema
mente. elevati e tali da supe
rare quelle incrostazioni 
di carattere corporativo che 
frenano, altrove, per mancan
za di volontà politica, il pro
cesso di realizzazione della 
riforma sociosanitaria . 

Gianfranco Pannacci 

Prime avvisaglie al vecchio sistema di potere 

Nuovo e vecchio della DC 
alle soglie del congresso 

Una nuova generazione di dirigenti sta rosicchiando posizioni ai tradizionali notabili dello scudo-
crociato — Le dimissioni di Marchetti — Il rinnovamento è un fatto tutt'altro che scontato 

A prima vista i risultati elettorali 
dei congressi di sezione non hanno 
cambiato granché nella geografia in
terna della DC umbra. 

I tre schieramenti principali (Spi-
tella, Micheli, Fanfani) hanno ancora 
una predominanza schiacciante, an
che se le sinistre (è bene dirlo) han
no ottenuto un notevole e qualificato 
successo. 

Ciononostante, dire che nulla sia 
cambiato, che niente si sia mosso. 
sarebbe come non tenere conto di ciò 
che in re'dltà' è avvenuto soprattutto 
dopo il 15 di giugno dentro e fuori 
le correnti. Non parliamo solo di 
fatti clamorosi come le dimissioni del 
vice segietano della sezione di Foli
gno D'Ingecco dal partito, ma di quel 
lo che è maturato nei gruppi dirigenti 
delle correnti rispetto alla vecchia 
leadership. 

I democristiani delle generazioni più 
recenti hanno guadagnato spazio po
litico e in alcuni casi (corrente Spi-
tella) hanno assunto il ruolo di diri
genti effettivi dei vecchi gruppi nel 
territorio regionale. Ciò è determinato 
dal maggior distacco dei leader tradi
zionali verso le vicende umbre. Gli 
Spitella, i Radi, gli Eremi, 1 Malfatti 
sono sempre più impegnati a Roma te 
sempre meno a Perugia e a Terni) 

per gli incarichi di governo e dì par
tito che sono stati loro conferiti. Ma 
non è certamente questa la sola ra
gione che ha determinato l'assunzione 
di responsabilità sempre maggiori da 
parte dei giovani esponenti. 

C'è anche un problema di linea Gli 
Sbrenna, i Paciullo. sono più legati 
alla realtà umbra, in termini concreti 
Certo anche qui la logica degli scine 
ramenti e quindi del potere non si 
può dire completamente scomparsa, 
ma questo non catalizza per intero le 
posizioni politiche di questi giovani 
più aperte ai reali problemi, più dispo 
nibili ad un confronto, più disposte 
a intese unitarie positive per la re
gione. Intendiamoci non è che con 
questo si debba pensare a un processo 
di rinnovamento nelle strutturo din 
genziah democristiane in fase già avan
zata. Sono avvisaglie e diremmo pii 
mi colpi allo strapotere dei vecchi per
sonaggi che naturalmente non si li 
untano a governare ma prendono le 
loro contromisure. 

Le dimissioni del secretar.o provili 
ciale di Peiugia Telemaco Marchetti. 
già come sono state motivate e per il 
momento m cui sono avvenute, indu
cono a pensare ad una puma reazione 

Marchetti, pei sonaggio nuovo, anzi 
nuovissimo, nelle alte sfere della DC 

umbra era partito con apprezzabili 
propositi di rinnovamento, ma non è 
riuscito a mantenere il proprio inca
rico nemmeno un intero anno. £: dice 
che sia stato vittima di manovio con
gressuali. ma in sostanza quello ch« 
più conta è che una delle poche facce 
diverse- della DC umbra è stata co
stretta di nuowi a ripiombale nel
l 'anonimato. 

11 rinnovamento appare quindi tut
t 'altro che scontato. 

Parecchio dipendeià da quello che 
succederà al prossimo congresso na
zionale. se in Quella sede ìnizierà un 
ricambio dirigenziale, se ì leader ultra 
trentennali della de idratino spazio 
a democristiani più giovani e forse 
anche meno invischiati in piat i rne 
ohentolari di governo. 

In questo senso quindi il Congresso 
di sabato a Spello non decideià ^ul-
l'assetto futuro della de. ma anche 
da Frollo. dalle scelte generali che 
venanno fatto nella n t ' a dello torri. 
dipenderà il volto rie! prossimo grup
po dirigente dello seudoerociato um
bro e, in un certo seiis ». anche del 
connotati della sua politica regionale. 

Alberto Giovagnoni 

La spaccatura si è verificata sul rinnovo delle cariche 

Per l'Ente Valdichiana DC divisa 
Le forze di sinistra hanno presentato un ordine del giorno per sciogliere il carrozzone e trasferirne i po
teri alle Regioni — Dispersi i voti sui candidati — Lo stesso nominativo indicato per due incarichi diversi 

Un immagine di una manifestazione sindacale per lo sviluppo dell'Umbria 

Il direttivo regionale della CGIL 

Il contributo dei sindacati 
al «Progetto per l'Umbria» 

« Tutte le forze democratiche della società devono impegnarsi per lo 
sviluppo della nostra economia» - Il ruolo della Finanziaria regionale 

TEUW. 26 
Al direttivo regionali del

la CGIL, che si è tenuto l'al
tro pomeriggio aha sala dei 
conv-:m,i del palazzi delia 
'vunta a Terni, si e pa-ia 
In ar..«ie del contiIOV.O 'icl 
ir >\nii.r.i.o sindacale al «Pro 
get.c per l'Umbria > e si e 
c p r t s p un g iuar .o fu . ' an 
damento degli incontri par-
tec.L. itivi sul bilanrin dei.T 
Rtkione che si sono conr.u 
si con la r.unione di Foli
gno. 

Nel dibattito sono emersi 
alcuni spunti di no*?voV in
teresse ^er ia c---;.i;ione 
del progetto. Partico"r>r~ ri-
ia l to è s*ato dato ai valori 

de! piano che la Reg.one prò- i nuti nella piattaforma sin 
pone, cr.; — si e ifiermat ~> 
— deve costituire un'impe
gno per tut te le forze e tut
ti i soggetti istituzionali o-
peranti nella socie' i regio
nale. 

L'elemento che rme^ior-
mcnte è s ta to messo in evi
denza è che il progotto um 
bro è eminentemente fatto 
di programmazione n di par
tecipazione. e che ai movi 
mento sindacale non può 
sfuggire questo dato di 
fondo. 

Nel « progetto per l'Um
bria ». si è aggiunto nel ci-
batti to. devono essere rac 
colti alcuni elementi conte-

Il movimento sindacale per lo sviluppo economico 

Lotte operaie e battaglie territoriali 
Dopo l'accordo stipulato con 

la IHP-Perugina si chiude 
probabilmente un intero ciclo 
delle lotte opera'e nella no
stra regione. Questa è l'opi-
r.ione dei dirigenti sindacali 
della Camera del Lavoro di 
PcT::g:a .7 con.-l:.<ione di una 
icrtenzi eie per le sue ca
ratteristiche generali ha as
sunto i~.'0': pira! amatici. 

Lr: lotta degli oberai e de-
g.: nnp cguti dello stabilimen
to d: Sr.r. S:>to ha aiuto in-

! tatti tutti i ior.notati di una 
battaglia territoriale per lo 
si..lippa E probabilmente an-
che questo elemento «ha n i -
to». All'altezza attuale della 
crisi e dello scontro politico 

e sociale — puntua'izza-
no a.la sede del a CGIL 
e necessario sempre più 
organizzare tipi e piatta-
forme di lotta che in
nalzino il hveìlo di egemo
nia della classe operaia. Una 
battaglia per lo sviluppo in
fatti ha bisogno di un intrec
cio profondo tra la lotta in
terna alle fabbrica e una ade
guata mobilitazione esterna. 

Sella i icenda della IBP del 
tutto emblematico e stato ;1 
ruolo delle 'stituzioni e degli 
Enti locali e la d;s'o:azionc 
complessità del fronte delle 
alleanze sociali e politiche. 

Oiaamente anche un pun
to di svolta si pone per la j 

organizzazione sindacale nel 
suo complesso. Appare cen
trale, vicino alla capacità di 
proiezione politica unitaria, lo 
impegno a mandare avanti 
senza reticenza alcuna quel 
processo atto a costruire il 
sindacato di tipo nuoto di 
cui da molto tempo si parla. 

La linea delle conferenze 
di produzione, concretamente 
rappresenta un salto di Qua
lità decisivo in questo senso. 
Alla * Temi», alla IBP, il 
contributo scaturito dallo sfor
zo di elaborazione non è ser
vito solamente a possedere 
meglio t dati della produzio
ne e della organizzazione del 
lavoro, ma anche ad estende

re l'unità fra operai, impie
gati e ricercatori. 

E se tutta una fase si chiu
de, una più avanzata si pro
fila per tutto il movimento 
operaio e democratico. Per 
esempio dopo la chiusura del
la vertenza Perugina in que
sta maniera, più concrete e 
mordenti si fan\o una tene 
di questioni ritorno ad obiet
tivi fondamentali, li rapporto 
industria agricoltura, il rinno
vamento tecnolog'co della 
fabbrica, uno sviluppo diver
so della ricerca e del'a scien
za, gli stessi nodi inerenti 
alla diversificazione e ricon
versione entrano in una nuo
va dimensione non più ver

bale. 
Xel comprensorio intero la 

lotta per lo sviluppo econo 
mico e sociale diventa un 
fatto non più solo strategico 
E' chiaro anche che il movi
mento di massa e di lotta 
non debba andare in vacai 
za, ma di contro riesca ad 
esprimere una articolaz,o'ic e 
un'efficacia pari al luc'lo e 
all'cttcnsone iel'i i r:-i eco 
nomica generale 'che r'ag 
greghi cioè tutte (,ucl.c ÌCJTZC 
disgregate I e al'a sles-a pos
sibilità di modificare il mec
canismo di suluppo e di di
stribuzione. 

iti. m. 

dacale regionale. che è sta
ta alla base dello sciopero 
del 3. ma non è pensabile 
che la Rc2ione. da sola, sia 
in grado di avviare un nuo
vo meccanismo di sviluppo. 
che att iene soprattut to acli 
indirizzi generali e naziona
li di politica economica. Al 
movimento sindacale umbro. 
anzi, occorre una maggiore 
capacita di colIe<rar=: ai pro
blemi. di ordine nazionale 
ed internazionale. Il proget
to per l'Umbria supera !a 
logica dell'intervento non se
lezionato. a p.oeeia. ma in
dica invece una scala di prio 
n ta . l'occupazione, l'agricol
tura r il suo rapporto con 
l'industria. 

In questo senso il dibatti 
' o al direttivo regionale iia 
toccato i temi de! ruolo dèi 
Svi'.uppumbna. che non può 
fungere da finanziaria di 
«salvatacelo" ma che deve 
effettivamente promuovere 
!a riconversione e la quali
ficazione del tessuto econo
mico regionale, e dell 'En'e di 
Sviluppo, che è «tato Giudi
cato uno strumento valido 
p-T la conereii/zaz'.one dell" 
-celte della Resir.r.e. che può 
consentire l'unificazion*4 rìo-
<rli interier. ' ! nel settore rìel-
l 'aerrol tura 

A proposito d- rrie^'ultirr.o 
are<" monto ci è manifestato 
u n ' a ' ^ n ' o di fondo sui c.n 
que punti ir.d'CM. ne' prò 
?et*o un ar. .omo orcaniro 
di op r re ri; ,rr.r.T7:r,n»"> 'a 
r i ; ' ! " i ' n r . ' d, a7.cr.de p i o 
ta a n a i ' e c ^ i n c i c p ibb'i 
ca MI te:rr> d. prence* i d*%-

j eh en ' . rvih^' r 1T r r i l :7 
7.T7:one d- ,i7i',nd^ c '!vnp,i 
<=torah. H pT,mo7ion^ del 
l'assooia7iorismo. i processi 
di trasformazione e di com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli. 

AREZZO. 26 
Dalla redazione di Arezzo 

riceviamo la seguente corri
spondenza sulla situazione al
l'Ente Valdichiana. 

Una profonda divisione tra 
consiglieri democristiani del
l'Ente Irrigazione Valdichiana 
è affiorata ancora una volta 
nel corso delle votazioni per 
la nomina delle « t e rne» da 
sottoporre al Ministero del
l'agricoltura, a cui spetta la 
designazione del presidente e 
dei due vicepresidenti del
l'Ente. 

Il Presidente uscente. Bar
bagli, aveva espresso ai suoi 
« amici » il desiderio di non 
essere designato, ma nono
stante questa rinuncia pre
ventiva sono confluiti sul suo 
nome i voti di tre « fedelissi
mi », mentre i 29 democristia
ni presenti si sono abbando
nati ad uno spettacolo depri
mente. distribuendo dispersi
vamente sui propri candidati 
consensi oscillanti da un mi
nimo di 9 ad un massimo di 
24 suffragi (per citare solo i 
dati estremi della terna pre
sidenziale). 

I Nel corso di ognuna delle 
! tre votazioni il rimescolamen

to delle carte ha assunto 
j aspetti di paradossale alchi-
I mia: Io stesso candidato de 
{ è stato, ad esempio, indicato 
I per la terna presidenziale con 
i 24 voti, poi per quella della 

vicepresidenza. ma solo con 
15 voti. Un labirinto di con
vergenze e dissociazioni da 
cui diventa sempre più diffi
cile districare un volto poli
tico della DC che non sia 
quello del personalismo e del 
metodo del «sot tobanco» ele
vati a sistema. 

Da parte dei rappresentan
ti della sinistra si era solle
vata. invece, con la presenta
zione di un ordine del giorno 
sullo scioglimento dell'Ente e 
il passaggio dei poteri alle 
Regioni, l'esigenza di un di
battito e di una verifica po
litico istituzionale da scioglie
re prima di procedere all'in
dicazione delle terne. L'ordi
ne del giorno, presentato dai 
compagni Monacchini e Do
minici. dopo aver ribadito che 
in base alla legge n- 70 del 
20 marzo 1975 l'Ente costitui
sce una s t rut tura superata. le 
cui competenze e funzioni il 
governo si è impegnato con la 
legge 382 a trasferire alle re
gioni. avanza una ser.e di 
richieste conseguenti alla li
nea portata avanti coerente
mente dalle forze di sinistra 
e respinta fino ad oggi da una 
DC pervicacemente a t tes ta ta 
in difesa di uno dei suoi resi
dui centri di potere nella To
scana meridionale. 

In sostanza, le richieste 
avanzale dalle forze di sini
stra dentro e fuori il Consi
glio di Amministrazione del
l'Ente Irrigazione vanno da! 
trasferimento di tu t te le com
petenze alle due Regioni in-
tcressate — punto d. parten ! 
za. questo « per un r.lanc.o • 
coordinato di tut ta la politica 
dell'irrigazione nei territori 
umbro e toscano», all'utiliz
zazione dei progetti e.abora:: 
fino ad oggi. deb.tamente ve
rifica::: daH'a=s;cura7ione dei 
finanziamenti necessari per Io 
av. io delle opere irrigue d: j 
prossima attuazione aila so i 
luz.one del problema de! per- j 
sonale at traverso il suo pas j 
sagmo a'.ìe Regioni 

Nel complesso l'ordine dei 
giorno pre-entato dai compa 
gn; Monacchini e Dom.n.ci si 
rifa al.e es:gen7e che aff.ora 
no in modo dramma?.co, par-
t.colarmente nei settore della 
asr.coltura sotto i ronti.ic-
c Jipi della crisi econumica 
Mi di fi onte a.la ric.i.vsr.t d: 
d.-fuieic pre»cn"-»»ajTif ntc. 
p...ria di procedere A ne no 
m.ne, u documento ri<*: e -ì 
n.-tre i con-ii-rl.eri i r rei- I 
1 Ente Wild chiana s. 3ono 
sottratti a. confronto rifiutan
do di accogliere l'ordino del 
giorno tra gli argomenti in 
discussione. 

Così, grazie al rispetto « de-
mocraticistico » di una norma 
procedurale (palesemente ri
dicola. in rapporto alle circo
stanze) i rappresentanti dello 
scudo crociato hanno evitato 
ancora una volta una verifica 
della natura e degli stessi 
motivi di esistenza dell'Ente, 
ed li,inno potuto dedicare 1 
loro sforzi al rituale dell'ele
zione delle tre terne, t ra le 
quali il Ministro sceglierà, in 
base a criteri preferenziali, 
il nuovo presidente ed 1 due 
vicepresidenti. 

Un tipo di procedura, que
sto, che conferma ancora una 
volta, qualora ce ne fosse Di
sonno. l'urgenza di un inter
vento democratiz7atore, che 
renda finalmente operanti 
quelle scelte per cui in coe
renza con la volontà espres
sa dal Parlamento, si batto
no da tempo le forze di sini
stra. 

A Spoleto 
dibattito 

sui problemi 
urbanistici 

SPOLETO. 26 
Un dibattito, aperto al con

tributo di tutt» le forze poli
tiche e di tutti i cittadini de
mocratici. sui problemi urba
nistici del comprensorio, è 
s tato organizzato per dome
nica 29 febbraio a Spoleto dal 
locale comitato de! PCI. Te
ma del dibatti to è - «Linee 
direttrici della politica urba
nistica nel territorio di Spo
leto con particolare riferimen
to ai centri storici ». Interver
rà nella discussione il compa
gno prof. Pieriuigi CervellatL 
fl.s.s-_\s.sore a'.rurbani.stica al 
Comune di Bologna 

La iniziativa vuo> essere 
un momento di confronto su 
temi che sono in discussione 
nei vari consessi elettivi co
munali e di quartiere e sul 
quali nelle pross.me settima
ne. tinche con incontri a li
vello internazionale, come 
quello fissato per i! 5 marzo 
con il sindaco della ci t tà 
francese di Greteil. si svolge
ranno nella nostra cit tà con
vegni promossi dalla Ammi
nistrazione comunale. 

In tali occasioni sarà al cen
tro doi dibattiti la questione 
relativa alla proprietà pubbli
ca ed ai criteri di intervento 
per u n i sua utilizzazione per 
la vitalizzazione della ci t tà 
ani.ca. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Sedato di ventura 
LILLI: Ciiajtr, «tessenti 
MIGNON: I! <j-jj.Ve 
MODERNISSIMO: Od i5 * l 

1337 3 
LUX: Yaruli 
PAVONE: File la rivoluziona 

d r.3. 

TERNI 
LUX: U-a dsnr.a cMar-sta mefite 
PIEMONTE: V.3JH eretica 
FIAMMA: Il v ilo dì fam'glla 
MODERNISSIMO: Gli avventuri**! 

de. p.er.eta terra 
VERDI: La do—a dcl'a domvfJaa 
POLITEAMA: Remo • Romolo 
PRIMAVERA: Anna 

FOLIGNO 
ASTRA: Li ~ZJ. e ve.-g ne 
VITTORIA: T t t ' o i b anch' 

SPOLETO 
MODERNO: > sfcjja 

TODI 
COMUNALE: LÌ t>3 ognes* 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: Amore • £"•>*• 
VITTORIA! r.poto. 

http://and.it
file:///erso
http://qual.fi
http://medic.ua
http://cr.de

